
Intervista all'urbanistaife Lucia 
«Aspetto in dono il parco dei Fori » 

«Grande gì 
sciatto 
e insostituibile» 

m 
STIPANO POLACCHI 

na signora in preda al traffico, soffocata da 
smog e lamiere, cercava un varco per salire 
sul marciapiede con il suo bambino nel pas­
seggino. Non riusciva a passare tra le auto in 

a ^ a ^ a a , sosta, ha chiesto aiuto a una passante. Allo­
ra, in due, hanno sollevato II carrozzino al di 

sopra delle macchine e sono riuscite a salire sul marciapie-
dJ. Una scena cosi si ripete ogni giorno. In ogni angolo di Ro­
ma. Penso proprio che aveva ragione Moravia quando dell-

.. nWa la capitale "un grande garage"». Vezio De Lucia, urba-
, njsta; capogruppo comunista alla regione Lazio, parla di Ro-
'ma.1.-..- ~. ' . • <• 

Ceuvtztopartlcotarecteaffilggebcltta? 
Si. la'sciatteria. La vedi ovunque, la respiri dappertutto, ti 

. perseguita sempre. Un esemplo? La segnaletica della nuova 
ì metropolitana, allo snodo di Termini. Ci sono indicazioni di 
• mine colori, senza nessuna 
i logica: targhe bianche su 
rondo nero, blu e arancio su _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ 

''(ondo bianco, provvisorie, 
bianche su fondo rosso, illu­
minate, blu su fondo bian­
co., per non parlare delle 
umbelle che indicano la suc­
cessione delle suzioni al-

- tlnttmo dei vagoni: spesso 
non sono orientate ne) sen­
so di marcia del treno, e 
moki devono faticare non 
poco per capire dove sono e 
dove vanno. Per non parlare 
poi dei veri guasti del nuovo 
metro, (blocchi, i blackout. 
l'dJstcrvizi, I ritardi di anni... 
Questa e sciatteria, appros­
simazione. Lo stesso vale 
perPrumtcIno, dove più rigi­
ri con Paulo o a piedi, e più 
ti ritrovi a sbattere contro 
una qualche barriera che 
impedisce l'accesso al posto 
dove sei diretto. Tutto que­
sto impoverisce e degrada il 
rapporto dei cittadini con il 
luogotlovevivono. 
; A pfDBvano> di cMa e di 
. laltvqMMo è M asso 
: Mttàtaate. Casa slgnaV 
.' cala legge per RotaaCa-

La Sapienza e la «Pantera». Il 
braccio di ferro tra gB studenti e 

•w» Rubarti dura mesi 

ha un anno di più 

Nor>.c'e dubbio che si tratta 
di un grosso fatto. Ma, se da 
Una parte dobbiamo ralle-

-' ararci delle vittorie ottenute 
', <e mi riferisco all'esproprio 
i pubbUco delle aree oefSi-
,«em»i direzionale orienta-
.^.dall-altra dobbiamo an-

-"" •"•flneai a tondo e In, 
luiacdiiep-PeiuoJO-. 

„ _.——_> arrischi di scivolare 
161 tM'MrjpM «consociati-
%M»vdéile grosse operazioni 
di riassetto urbanistico: ciò 
porterebbe a offuscare la * 
«Unzione;, che invece c'è ed 
« Importante, tra maggio­
ranza •: opposizione nella 
guida della citta. 

La pantera nera 
e quella 
degli studenti 
L'Olimpico rifatto 
e le vittime 
nei cantieri 
dei Mondiali 
IlCupolone 
compie 400 anni 
I mercati varino 
alla Romanina 
Viene ucciso 
rimbalsamatore 
Domenico Semeraro 
Trucidata Ester 
la capoverdiana 

j QaalèDpUricco?'.. 
Senz'altro il parco del Pori e 

: dell'Appia. Ritengo che sia 
j dna delle più grandi Intuì-
! «ioni delta Roma moderna. 

D prossimo anno sarà il de­
cennale della scomparsa di 
Luigi Petroselli, e fu proprio 
lui a cogliere la portata rivo­
luzionaria per il riassetto ur­
bano di chiesta grossa operazione. Leonardo Benevolo usa 
Ifr distinzione, ricorrente per tuttala storia urbanistica della 

| «ina, tra 'Roma aulica» e «Roma popolare». Cosi, come attor­
no alia monumentante diSan Pietro c'era II Borgo, ai margl-

! ideila citta storica si estende la periferia difforme. Né l'idea 
- borghese della citta ha superato questa divisione, che ha la-
' scialo il culto del passato di Roma in ostaggio a una ristretta 
Classe di studiosi che mai hanno contribito allo sviluppo in 
senso moderno della citta. II progetto di parco dei Fori e del-

> fAppia, una spina verde che unisca il cenno alla periferia, è 
l« chiave strategica per affrontare in termini nuovi il tema 
dellacitUirKXtenvs. . ; ; ..' 
, t ,• . 

.£•> ^BCIW gli Immigrati taassa parte di qaeaio progetto di ila-
Ì\ •IBcazioae»? _-. 
; Certo, l| problema che si pose Petroselli per le periferie * va-
* Udo'allò stesso modo e ancor di più per la nuova immigra-
' (ione. San Pietro o il Colosseo non possono essere sempli 
. cernente dei monumenti, delle quinte: devono essere parte 
'[integrante della forma urbana, della vita di tutti. .. -
0 QualelaRrw—ciKnonvumaUT • •..• 
Purtroppo, quella attuale... ' 

^ UsMCltntattadabattarviat .".. 
No. anzi. Il ruolo di Roma è Insostituibile. Ne servono solu­
zioni individuali o personali, come la fuga verso II paese o la 
campagna, che non cambierebbero di una virgola il proble­
ma; Duo sono I livelli a cui agire: la gestione attenta delle 
piccole cose di ogni giorno, i grandi problemi strutturali. La 
grande scommessa e ora la nuova «citta metropolitana», che 

' dovrà essere perimetrata con legge regionale entro giugno 
: del nuovo anno. In quell'ambito dovrà trovare posto la rtcol-

' e della direzionalità (chea Roma ha 
più-elevalo al mondar), anche al 

lema stessodeU'infmigrazione e, fatto 
ilo dell'agro romano che sta scompa-
Impovcrlsce rutta la citta e che snatu-

ipoli- campagna indispensabile per un 
Corrado equilibrio anche cultural 
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in agosto la 
capoverdiana 
Ester Maria 
Benholiel. 
torturata e 
uccisa, viene 
trovata dentro 
un frigorìfero. 
In estate si 
decide: i 
mercati si 
faranno alla 
Romanina. 
IlCupolone 
compie*» 
anni 
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24 l'Unità 
Domenica ' 
30 dicembre 1990 
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